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Come influiscono gli algoritmi sulla percezione delle minacce? 
 

Nei discorsi bellici e sulla sicurezza globale, vengono utilizzate diverse tecniche di 
manipolazione retorica e psicologica per orientare l'opinione pubblica e giustificare decisioni 
aggressive. In particolare, si possono individuare le seguenti strategie: 

●​ Il "Bivio Truccato" (Falsa Dicotomia): Questa tecnica, usata spesso per 
giustificare la corsa agli armamenti, presenta uno scenario polarizzato in cui esistono 
solo due opzioni estreme (ad esempio: "O investiamo il 3% del PIL in nuovi missili, o 
saremo invasi domani"). In questo modo si nascondono tutte le sfumature e le 
alternative intermedie — come la diplomazia multilaterale, i trattati di non 
proliferazione o gli accordi commerciali — spingendo l'opinione pubblica a decisioni 
impulsive sotto l'effetto di un'urgenza binaria fittizia. 

●​ Il "Benaltrismo" (Whataboutism): Utilizzato frequentemente per difendere le 
politiche imperialiste, serve a sviare le critiche su un atto di violenza o di 
prevaricazione focalizzando l'attenzione su crimini commessi da altri soggetti in 
passato (es. "E allora cosa mi dici di quello che ha fatto il Paese X?"). Questa tecnica 
tenta di trasformare il "male dell'altro" in una licenza geopolitica per legittimare le 
proprie azioni. 

●​ La Decostruzione dell'Inimicizia (Scapegoating / Capro espiatorio): Tipica dei 
discorsi nazionalisti, consiste nell’addossare la colpa di problemi interni complessi 
(come inflazione, debito o crisi sociali) a un unico gruppo esterno facilmente 
identificabile (migranti, una nazione confinante, organizzazioni internazionali). 
L'obiettivo è sacrificare la complessità sistemica sull'altare di un nemico comodo e 
visibile. 

●​ La Deumanizzazione: Si basa sull'uso sistematico di epiteti degradanti (come 
"parassiti", "orde" o "mostri") per descrivere l'avversario. Questa scelta linguistica 
serve a disattivare l'empatia dell'opinione pubblica, rendendo l'uso della forza militare 
psicologicamente accettabile. 

●​ L'Appello alla Tradizione: Sfrutta formule retoriche nostalgiche o identitarie (es. 
"Abbiamo sempre fatto così", "Il nostro glorioso destino") per legittimare il regresso a 
politiche di potenza e atteggiamenti nazionalisti arcaici. 
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●​ La Semplificazione Eccessiva: Si esprime attraverso slogan perentori (come "La 
soluzione è solo una: colpire per primi") progettati per azzerare il dibattito 
democratico e la valutazione della complessità delle crisi geopolitiche. 

●​ La combinazione di Allarmismo, Linguaggio Emotivo e Falsa Autorità: Molti 
discorsi propagandistici miscelano la diffusione di paura (allarmismo), formule 
retoriche volte a toccare le corde dei sentimenti patriottici o familiari (es. "Per il futuro 
dei nostri figli!") e il ricorso a fonti misteriose o non verificabili (es. "Molti esperti che 
non possono parlare dicono che...") per convalidare tesi di parte. 

L'efficacia di questi vettori manipolativi dipende dalla loro capacità di innescare reazioni 
immediate di rabbia o paura, che disattivano il pensiero critico e aprono la strada alla 
diffusione di queste tossine cognitive nell'infosfera. 

🔍 Se hai sotto mano un discorso politico recente o un articolo di giornale sulla sicurezza 
globale, possiamo provare ad analizzarlo insieme per vedere quali di queste tecniche 
retoriche sta utilizzando. 

 

Analizziamo una notizia sulla corsa agli armamenti 
Per analizzare una tipica notizia sulla corsa agli armamenti, applichiamo il primo esercizio 
del protocollo di vaccinazione cognitiva: l'Autopsia del "Bivio Truccato" (Falsa 
Dicotomia). 

Prendiamo come modello una dichiarazione o un titolo di giornale molto frequente in questo 
ambito: 

"O investiamo immediatamente il 3% del PIL in nuovi sistemi missilistici di ultima 
generazione, o saremo inevitabilmente invasi e distrutti domani". 

Sotto l'apparente logica di questa affermazione si nasconde un meccanismo manipolatorio 
che mira a creare un senso di urgenza e paura per disattivare il pensiero critico. Vediamo 
come smontarlo applicando le azioni previste dal protocollo: 

1. Identificazione del Trucco (L'Urgenza Binaria) 

Il discorso cancella deliberatamente la complessità dello scenario geopolitico, riducendo le 
opzioni a due sole vie estreme: armarsi massicciamente o soccombere. Questa 
semplificazione eccessiva serve ad azzerare il dibattito democratico e a far percepire il 
militarismo e la forza fisica come le uniche risposte possibili a problemi complessi e 
sistemici, quando in realtà si tratta di un'illusione. 
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2. Le 5 Alternative Omesse (Il Ripristino della Complessità) 

Per completare l'autopsia retorica e rompere l'illusione binaria, elenchiamo le strade 
alternative che questo tipo di narrazione nasconde per spingerci a decisioni impulsive: 

1.​ Diplomazia multilaterale: Apertura di canali di mediazione e tavoli di trattativa 
neutrali per allentare le tensioni geopolitiche. 

2.​ Trattati di non proliferazione: Sforzi internazionali per il controllo bilaterale o 
multilaterale degli arsenali e accordi di disarmo bilanciati. 

3.​ Investimenti in cyber-security difensiva: Protezione delle infrastrutture critiche 
digitali per neutralizzare minacce ibride moderne senza ricorrere alle armi 
convenzionali. 

4.​ Sanzioni economiche mirate: Pressione diplomatica ed economica focalizzata sulla 
leadership ostile per scoraggiare l'aggressione senza innescare conflitti armati. 

5.​ Accordi commerciali di pacificazione: Creazione di interdipendenze economiche 
solide che rendano la guerra uno svantaggio insostenibile per tutte le parti coinvolte. 

3. L'Anticorpo Cognitivo (La Memoria Storica) 

Come promemoria finale per consolidare la nostra resistenza, applichiamo l'adiuvante della 
Memoria Storica Attiva: dobbiamo ricordare che, storicamente, ogni singola corsa agli 
armamenti è stata presentata all'opinione pubblica come una misura di "deterrenza" 
prima di sfociare inevitabilmente in un conflitto reale. 

Riconoscendo questo schema, l'entusiasmo emotivo per la militarizzazione si trasforma in 
cautela analitica. 

 

🧩 Se ti va di metterti alla prova, possiamo fare l'esercizio inverso con il "Laboratorio del 
Disinformatore": prova a inventare tu uno slogan volutamente manipolatorio su un tema a 
tua scelta e vedremo insieme come smontarlo. 

 

Come influiscono gli algoritmi sulla percezione 
delle minacce? 
Gli algoritmi influenzano profondamente la percezione delle minacce agendo come 
nutrimento per un vero e proprio "virus psichico e culturale" che si propaga attraverso i 
canali digitali. Questa influenza si sviluppa attraverso dinamiche precise che alterano il 
nostro modo di comprendere la realtà: 

●​ La premiazione dell'emotività rispetto alla logica: Nell'infosfera moderna, la verità 
smette di essere un dato oggettivo e si trasforma in un'opinione filtrata da algoritmi 
che premiano l'emotività a scapito della razionalità. Senza una base di fatti condivisa, 
il dialogo democratico diventa impossibile e si trasforma in scontro. Questo vuoto 

Google Gemini, revisione Giulio Beltrami​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ 3 



informativo viene poi rapidamente riempito da narrazioni nazionaliste semplificate 
che offrono facili certezze identitarie in un mondo percepito come caotico. 

●​ L'effetto delle bolle di filtraggio (echo chambers): Gli algoritmi tendono a isolare 
gli individui all'interno di gruppi di persone simili, alimentando costantemente il 
sospetto verso l'esterno. 

●​ La trasformazione dell'altro in un "nemico potenziale": Questo isolamento 
digitale innesca un meccanismo psicologico che porta a percepire il vicino o lo 
straniero come una minaccia, giustificando così il ritorno a politiche di potenza e 
all'imperialismo sotto forma di "difesa preventiva". 

●​ La massimizzazione del coinvolgimento (engagement) basato su rabbia e 
scontro: Le attuali piattaforme digitali utilizzano algoritmi progettati per 
massimizzare il coinvolgimento degli utenti, un obiettivo che viene storicamente 
raggiunto facendo leva su dinamiche di polarizzazione e conflitto, piuttosto che 
premiando la complessità e la trasparenza delle informazioni. 

Per difendersi da questo meccanismo, il protocollo del vaccino cognitivo propone lo sviluppo 
di una "consapevolezza digitale" per rendere visibili i filtri invisibili che polarizzano le 
nostre opinioni, accompagnata da una riforma strutturale che spinga i sistemi digitali a 
premiare la complessità anziché l'odio. 

🧩 Se ti va, possiamo fare un piccolo esperimento pratico nel "Laboratorio del 
Disinformatore" per creare una finta notizia allarmista e capire dall'interno come i 
meccanismi della manipolazione si sposano perfettamente con le logiche degli algoritmi. 
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